Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 2 Settore Sud
Moderatore: P. Marco Bellachioma

Segretario: P. Francesco Bartolucci

Dopo aver dato indicazioni al gruppo, secondo quanto suggerito dalla segreteria generale, il moderatore dà la parola ai partecipanti orientando gli interventi in quelli che sono gli ambiti del tema. Ne risulta quanto segue:

· IL “PRIMA” - Sarebbe necessario porre attenzione a quella fascia di bambini nell’età della “Prima Comunione”. Spesso si riscontra una certa difficoltà a tradurre praticamente i temi validi, contenuti nei sussidi di catechesi. In particolare l’aspetto storiografico della stessa vita di Gesù in rapporto con le diverse tappe della formazione e della catechesi. I bambini che approdano alle prime tappe della catechesi a volte sono “digiuni” di ogni elemento catechetico, ancora spesso, sono quasi obbligati dai genitori ad intraprendere un cammino di catechesi al quale essi stessi per primi non partecipano.

· LA FAMIGLIA – Più volte richiamata in causa da diversi interventi, è stata posta non solo come luogo di primaria formazione cristiana ma anche come realtà che deve necessariamente accompagnare il processo di formazione cristiana dei figli. È stato sottolineato che già molto è stato fatto e altrettanto molto si sta facendo. Tuttavia emergono, all’interno dell’istituzione familiare, problemi non poco seri che hanno diretti risvolti nella formazione umana e cristiana dei ragazzi. Tra questi ne sono stati sollevati alcuni di forte interesse.

              - nella famiglia non sempre i ragazzi vivono realtà di serenità umana e spirituale; si vedano quelle situazione di divisione, separazione o divorzio che vanno a condizionare non solo l’educazione dei figli ma soprattutto la stessa vita cristiana della coppia genitoriale, della famiglia considerata primo luogo di catechesi, testimonianza e formazione.

Nella pratica: spesso si verificano situazioni di “imbarazzo” tra la comunità ecclesiale, parroco, catechisti che devono affrontare casi in cui i bambini/ragazzi provengono da famiglie separate o che vivono in situazioni “disordinate”. Il problema non è solo teorico ma soprattutto pratico. 

              - alcune famiglie, è stato sottolineato, vivono situazioni in cui è assente ogni forma di testimonianza o di valore, tali realtà sono assorbite dai ragazzi che imitano come modello di vita i loro genitori. Una buona e necessaria prospettiva di catechesi e di formazione dovrà quindi partire dai genitori i quali dovranno essere spronati, aiutati e formati ad una vita in cui: la preghiera, l’ascolto della Parola di Dio, la partecipazione attiva alla vita della comunità ecclesiale, risultino elementi indispensabili e fondamentali. I giovani cercano e desiderano esempi e una buona famiglia sarà tale, nella formazione umana e cristiana, se vivrà e tradurrà operativamente l’esemplarità della persona di Cristo.

              - da diverse famiglie la è vissuta secondo uno stile troppo “istituzionale. A tal proposito sarebbe necessario aiutare i genitori a comprendere che la catechesi non è finalizzata al solo “sacramento”, ma è luogo dove fare una autentica esperienza di Gesù Cristo. La formazione dei genitori è ritenuta necessaria, se non indispensabile, dalla maggioranza. 

· GLI OPERATORI DELLA CATECHESI – è stato proposto di far crescere e approfondire in molti, anche catechisti, la consapevolezza che la catechesi è “permanente” e non finalizzata alla “recezione” dei sacramenti. Questi rappresentano piuttosto delle tappe e mai delle mete. L’auspicio, per il futuro, è quello che vede la proposta catechetica e formativa anche ai genitori quando vengono a presentare i loro figli alla catechesi iniziale. Offrire loro la possibilità di un accompagnamento parallelo a quello offerto ai loro figli. A tal proposito si ribadisce l’imprescindibilità di una adeguata formazione dei catechisti. Anche questa in forma permanente. Non bisogna dare spazio alla improvvisazione ma impegnarsi per essere credibili in ogni forma. A tal proposito è necessario servirsi dei mezzi di aggiornamento messi a disposizione della Diocesi, e delle Prefetture. Sarebbe auspicabile che ogni prefettura, al fine di darsi e seguire un progetto unitario di formazione e catechesi, attivi dei corsi di formazione o aggiornamento annuale per catechisti e/o operatori del settore. La chiesa se vuole essere “Compagnia affidabile” deve rispondere e chiamare in causa le diverse componenti che la costituiscono come tale, non ultima la famiglia. Se la famiglia, i genitori in particolare, non fanno esperienza di Dio, non potranno comunicarlo, annunciarlo e testimoniarlo ai loro figli.

In pratica: la catechesi accompagna ogni singolo alla formazione cristiana nella sua integralità. Ci si chiede che fine fa tutta la ricchezza di contenuti, di iniziative, la bontà e l’impegno di tanti che prestano il loro servizio alla preparazione al sacramento del matrimonio? Anche questo aspetto rientra, forse in modo speciale, nell’ambito della catechesi e della formazione, visto che si formano le famiglie del futuro. Puntare maggiormente su questo altro e non meno importante aspetto della catechesi è utile e necessario. LA CATECHESI DEVE DEDICARE TEMPO AI GENITORI E ALLE FAMIGLIE

              - a questo si aggiunge l’idea di operare un discernimento sui modi, metodi e applicazioni concrete della chiesa e delle singole comunità. Porre attenzione all’aspetto culturale e sociale di provenienza. Una giusta attenzione alla vita e alla situazione del territorio in cui la comunità parrocchiale opera e nel quale le famiglie vivono. È importante che, nella diversità dei luoghi, dei contesti sociali, si operi secondo la sensibilità e la cultura delle persone che si vanno ad incontrare e alle quali si fa la proposta formativa. Essere attrattivi verso chi è lontano, entrare nei loro contesti quotidiani non da lontano, offrendo un’accoglienza valida e forte. A tal proposito è utile favorire la costituzione e formazione di strutture (Oratori) nei quali la catechesi possa proseguire quelle che sono le caratteristiche proprie di questo ambito. 

ORIENTAMENTO – La catechesi, secondo l’opinione di molti, deve volgere alla formazione della persona e non alla costruzione dell’individuo. Per questo l’incontro con Gesù Cristo è fondamentale perché l’incontro con la persona di Gesù edifica la comunione con il Padre per mezzo dello Spirito santo. Così pensata e fondata, tradotta con gli strumenti che la Chiesa ha offerto e sempre con maggiore ricchezza offre, la catechesi apre alla vita nella sua integralità e bellezza. Declina il paradigma della vita dello Spirito, si nutre della Parola di Dio e collabora alla edificazione del suo Regno. 

